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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il PTPC della Fondazione Forense è stato approvato dal 

Consiglio di Amministrazione della stessa in data 29.10.2015 - 

che contestualmente ha pure nominato il RPC - ed ha quale 

riferimento al fine dell'attuazione il triennio 2016/2018. 
1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste 

dal PTPC

Per quanto esposto nel punto precedente non è allo stato 

possibile valutare scostamenti; ci si limita tuttavia sin da subito ad 

osservare che alcune misure del Piano nel corso del 2016 non 

potranno essere attuate - ancorchè inserite in aderenza al Piano 

Nazionale Anticorruzione - in mancanza dei presupposti (ad 
1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Circa il ruolo del RPC, si segnale che lo stesso ha, 

nell'immediatezza dell'approvazione del Piano, inteso anticipare 

alcune misure, soprattutto in tema di trasparenza, nella logica di 

un adeguamento senza ritardi.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Atteso quanto precisato nel punto precedente, non vi sono fattori 

da segnalare.


